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COSCIENZA E
onlus

Quando nel settembre del 1984 incominciava l’avventura
del Soggiorno Proposta le difficoltà ed i problemi erano
tanti e immani, ma comunque, c’erano risorse varie, fanta-
sie coraggiose, voglia di incontro e di intesa e un diffuso
senso di protagonismo.

Oggi si stanno componendo in unità le due istan-
ze gravi di disagio. Ci si muove nelle sabbie mobi-
li, ma spesso non si  ha anche l’entusiasmo, il so-
gno e la resistenza per riprendere il volo. Ci si sen-
te appesantiti dentro e fuori e si vive quasi alla
giornata.

Il prezzo maggiore lo pagano i giovani sempre prima e
sempre più coinvolti e travolti dalle loro problematiche e
le famiglie che vedono venir meno istituzioni e organizza-
zioni alleate nell’azione educativa. Forse rassegnatamente
stiamo imparando a conviverci.

Il vuoto che più si avverte, oltre quello economico,
è quello della guida politica; quello di sentirsi ab-
bandonati a sé stessi. Quasi un si salvi chi può. E
le vite, soprattutto giovanili, continuano a perdersi.
Altro che le dipendenze stanno scemando!

In questo scenario acquistano un grande rilievo le politi-
che che convocano e promuovono, i tavoli che discutono
e propongono, le sinergie che mobilitano e danno forza.
Il nostro appello è che il nuovo anno ci trovi vigilanti e ben
disposti. Noi, da parte nostra, siamo tornati ad incontrarci,
a sedere a tavoli di lavoro, a collaborare senza pregiudizi e
con molta disponibilità. Non ci fermiamo un istante.



RESPONSABILITÀ

Per questo siamo in fiduciosa attesa con i Salesiani se si at-
tuerà presto un’integrazione di forze fisiche e spirituali. È
un’attesa paziente, anche se un po’ insofferente. Il tempo
incide sempre più in negativo, la paura di dover risalire da
un fondo troppo fondo, ci assilla ogni giorno. Ma ormai è
questione di tempo che speriamo breve!

Nella nostra comunità ultimamente si è verificato
un fatto significativo e consistente: l’abbassamen-
to sensibile dell’età dei residenti. Non sappiamo
ancora se il compito sarà più facile, ma certo ha
operato al nostro interno una piccola rivoluzione.
Abbiamo dovuto rivedere impostazioni e strategie
con un notevole sforzo di adeguamento alla nuo-
va situazione.

Ciò non ci ha turbato, anche se siamo stati chiamati in cau-
sa sia come persone che come operatori. Di qui l’esigenza
di un aggiornamento mirato e tempestivo che ci vedrà im-
pegnati per circa tre mesi. Sentiamo il bisogno di rivedere
impostazioni e strategie, ma anche arricchire e ritemprare
il nostro bagaglio interiore psicologico e spirituale.

Lo stesso scenario ci ha riproposto con urgenza  il
compito primario della prevenzione. Per questo,
sempre più, la nostra comunità da soggetto di re-
cupero si è strutturata in agente di prevenzione,
formazione e aggiornamento. È sempre doloroso
dire di no, ma non arriviamo a tutto.

E da ultimo ci rincuora molto la ripartenza decisa ed unita-
ria del CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di Ac-
coglienza) regionale. Non solo ci ha riuniti, ma anche ci ha
rilanciati in un discorso ed in un impegno territoriale. Oc-
cuperemo fruttuosamente il nostro spazio e saremo un’al-
tra voce viva nel coro locale.

Quindi non solo lamentarsi! Ancora ci sono le pre-
messe per il prossimo futuro. Tocca anche a noi
far diventare il tutto felice realtà. Ci proveremo, co-
me sempre, con slancio vitale. 



Anche quest’anno ci troviamo di fronte alla messa
in discussione dello Stato sociale, a forte rischio
sono ancora una volta difesa della salute, istruzio-
ne, casa, lavoro, pensione.

La causa è da ricercare non solo nella crisi globale che
stiamo vivendo, ma anche nell’affermarsi negli ultimi de-
cenni delle speculazioni finanziarie, nella decisione consa-
pevole della politica di curare soprattutto gli interessi di
chi è già tutelato, a danno della stragrande maggioranza
dei cittadini del nostro paese.
L’aumento delle disuguaglianze sociali ed economiche
non è più tollerabile, anche perché è spesso causa di vio-
lenza tra le persone e prefigura il rischio di conflitti inter-
generazionali, di genere, di censo.
Quello che chiediamo è di promuovere nella scuola pub-
blica le sue finalità educative e formative, di investire risor-
se nelle pari opportunità educative e nella valorizzazione
delle diverse competenze e dei diversi talenti di ogni per-
sona. 
L’istruzione è un bene primario da cui rischiano l’esclusio-
ne soprattutto le fasce più emarginate e fragili, alle quali
sempre più si propone una istruzione di secondo livello.
Il sogno di una mobilità sociale fondata sulle pari opportu-
nità è stato vanificato dal disinvestimento strutturale nella
scuola e nelle università pubbliche.

Il cittadino–consumatore: questa è troppo spesso l’imma-
gine che diamo di noi stessi ed è questa la fotografia della
persona che si rivolge ai nostri servizi.
Bisogna favorire l'incontro di più discipline, metodologie
ed organizzazioni, soggetti pubblici e del privato sociale
costituiti in una rete di intervento, per concorrere in ma-
niera integrata al raggiungimento di una azione preventi-
va, terapeutica e socio-riabilitativa concreta.
I temi cruciali della politica delle dipendenze si affrontano
dando voce a tutti gli operatori coinvolti.

 6 PROMUOVIAMO
I DIRITTI
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DECALOGO del WELFARE
del XXI secolo

1. I diritti umani fondamentali sono effettivamente esigibili.
2. I diritti civili, politici, economici e sociali sono indivisibili.
3. Le politiche sociali, come politiche di giustizia, contrasta-

no l’impresa criminale e le mafie.
4. L’economia globale del XXI secolo è governata da regole

pubbliche che garantiscano coesione sociale e sviluppo
sostenibile, la libertà e la giustizia.

5. I beni comuni pubblici materiali ed immateriali sono ga-
rantiti ad ogni persona e ad ogni comunità di popolo.

6. L’etica della responsabilità verso il futuro del mondo
orienta la mission dei Servizi pubblici, del Volontariato e
del Terzo Settore.

7. I livelli essenziali di assistenza sanitaria e sociale sono
garantiti su tutti i territori nazionali.

8. Il lavoro è la garanzia della dignità di ogni persona e le
necessarie riconversioni e diversificazioni dei processi
industriali, commerciali e dei servizi garantiscono la for-
mazione permanente dei lavoratori e la sicurezza del sa-
lario.

9. Le regole di trasparenza e partecipazione nei processi di
decentramento democratico e di sussidiarietà orizzonta-
le e verticale garantiscono la qualità, la efficienza e la ef-
ficacia dei fondamentali ed essenziali servizi a responsa-
bilità pubblica.

10.A ogni persona e ad ogni famiglia devono essere assicu-
rate le necessarie protezioni sociali e tutte le possibili
forme di agio per una buona e sostenibile vita individua-
le e relazionale.
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IL CAPITOLO SALESIANO
per i prossimi  

“Ad Ortona l’esperienza del Soggiorno Proposta
viene assunta dalla comunità religiosa. Occorre
tener presente quanto riguarda lo statuto dell’As-
sociazione di laici che regge il Soggiorno Proposta
e l’identità della comunità religiosa.”

Questa decisione capitolare è fonte di rinnovata fiducia e
speranza per i prossimi anni. Non sarà più un solo salesia-
no a garantire il carisma e l’azione dentro il Soggiorno
Proposta ma una comunità religiosa.
Non  si tratta di inglobamento, ma di miglioramento.
Uno spirito rinnovato ed una presenza più consistente
lanceranno la nostra Comunità verso nuovi impegni, nuo-
ve prospettive sia all’interno del disagio giovanile, sia den-
tro la stessa azione educativa - pastorale della nostra Cir-
coscrizione salesiana.

La doppia scommessa continua e si ripropone.
Quella dell’attualità e della pregnanza della metodologia
preventiva - educativa del metodo di Don Bosco e quella
della collaudata e fruttuosa integrazione tra laici e salesiani.
In un tempo di abbandono e di smantellamento la strate-
gia non è quella di tirare i remi in barca, ma di raccogliere
energie di ogni tipo per un investimento che prima o poi
darà frutti. 
Le difficoltà del momento ci lambiscono tutti. Ci deve
ache sostenere uno sforzo ed una fede comune.
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DELIBERA
sei anni



 10

DALLA PEDAGOGIA PREVENTIVA
PRINCIPI DELLA PEDAGOGIA SALESIANA

CHE ANIMANO LA METODOLOGIA
DEL SOGGIORNO PROPOSTA

TUTTI ABBIAMO BISOGNO DI AMARE
E DI ESSERE AMATI. CLIMA DI FAMIGLIA

Tra di voi amatevi, consigliatevi, correggetevi: non
portatevi né invidia  né rancore; anzi il bene di uno
sia il bene di tutti; siamo pronti ad aiutarci in ogni
circostanza: noi formiamo una “grande famiglia”.

CIASCUNO PUÒ ESSERE UN VALORE
PER SÉ E PER GLI ALTRI.
SPIRITO DI OTTIMISMO

In ogni giovane anche il più disgraziato vi è un pun-
to accessibile al bene: è dovere fondamentale di
ognuno cercare questo punto, questa corda sensibi-
le del cuore per farne vibrare tutta la sua ricchezza.

LA FAMILIARITÀ GENERA L’AFFETTO,
LA CONFIDENZA, LA GIOIA.
AMBIENTE DI FIDUCIA E DI FESTA

La familiarità porta l’affetto, l’affetto porta la confi-
denza. Con ogni semplicità, lealtà, aprirai a tutti i
tuoi segreti, con la medesima sincerità con cui un fi-
glio li mostra a sua madre. Quanta gioia se ti sarai
confidato totalmente agli altri e se gli altri si confide-
ranno con te.
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NELLA VITA SEMPLICE SI SCOPRE E SI
AMA L’ESSENZIALE.
LAVORO E SACRIFICIO

Non fare penitenze, ma compi con amore e preci-
sione ogni lavoro e il tuo dovere quotidiano. Vinci te
stesso, le tue cattive abitudini e inclinazioni, le tenta-
zioni quotidiane. Il lavoro e il sacrificio faranno fiori-
re la tua vita e la nostra comunità.

PREVENIRE E NON REPRIMERE
PER CRESCERE INSIEME.
METODO PREVENTIVO

Occorre essere presenti sempre, stimando tutti e
non scoraggiando nessuno, vigilando con amore e
attenzione, ricordando, ammonendo, persuaden-
do… Cerchiamo di mettere gli altri nell’impossibili-
tà morale di sbagliare.

LE REGOLE: UNA GUIDA ED UN AIUTO
NEL CAMMINO DI CIASCUNO.
REGOLA MAESTRA DI VITA

Noi dobbiamo essere la personificazione delle Rego-
le, cento bei discorsi senza i fatti non valgono nulla.
Proporre ad altri cose buone o richiederle, mentre
noi facciamo il contrario, diventa inutile. Osservare
sì, ma con diligenza e amore.

DI DON BOSCO



Non basta il solo lavoro in comunità se si deside-
rano e si vogliono attuare dei cambiamenti e si
vuole realizzare una società più giusta, a misura di
uomo in cui si possa parlare di pari dignità, di so-
lidarietà, di diritti e di doveri equi. 

Sentiamo il bisogno impellente di vivere responsabilmen-
te il nostro territorio, di rilanciare i tavoli ed i coordina-
menti già esistenti, specie il CNCA regionale, di aprire le
porte della Comunità alle scuole, ai gruppi Scout, ai giova-
ni, alle famiglie per creare un nuovo movimento pensante
che si occupi dell’altro, non solo di se stesso.
Tutti i nostri progetti, che siano essi rivolti ai giovani in co-
munità, agli operatori, o al territorio hanno questa partico-
lare impostazione e sono spinti dal desiderio di portare un
po’ di luce oltre la siepe.
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L’IMPEGNO OLTRE
LA COMUNITÀ

onlus



Il progetto si svolge in collaborazione con l’Asso-
ciazione Willclown di Pescara e nasce dall’idea di
utilizzare lo strumento della clownterapia quale
elemento innovativo per intervenire, integrandosi,
sui percorsi terapeutici/riabilitativi dei ragazzi in
comunità.

Si tratta di un’attività di laboratorio finalizzata a conoscersi,
a mettere in gioco sé stessi, a socializzare e comunicare
con gli altri e con la società senza aver paura di sé stessi.
Attraverso la clownterapia, una volta entrati in comunica-
zione, la relazione con la persona in stato di disagio, si ap-
profondisce e si riesce pian piano – attraverso esercizi, gio-
chi, dinamiche – a far venire fuori, la parte più bella di sé,
che porta anche la voglia di far qualcosa per sé, la voglia di
combattere per il proprio percorso di recupero, oppure la
voglia di socializzare, la capacità di comunicazione e di
confronto, il desiderio di riuscire a saper fare qualcosa di
diverso da ciò che è stato fino a quel momento.
Le attività si svolgeranno in 18 mesi e prevedono:
• Un laboratorio Introduttivo ed Intensivo della durata di

6 ore da realizzarsi nella struttura di Ortona
• 28 Laboratori Progressivi di Clownterapia della durata di

3 ore ciascuno, con i ragazzi della Comunità Soggiorno
Proposta, svolti da 3 Clawndottori e dal Clawndottore
Tutor dell’Associazione Willclown.

 131. LA FORZA DEL SORRISO
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Il  fenomeno globalizzante ha toccato tutti i cam-
pi, i settori particolari oltre che i soggetti e le cate-
gorie. La complessità che ne è scaturita, insieme
alla velocità, ha coinvolto e talora sconvolto anche
persone ed istituzioni. Pur  restando in questa vi-
sione sempre più si avverte ciò che è locale, la re-
altà locale, le problematiche e le risorse locali.

Anche i singoli territori prendono coscienza di problemi e
delle esigenze e spesso con una intensità ed urgenza per
cui si stanno attrezzando, con fatica e lentezza, di strutture
e strumenti che da una parte siano come sensori, dall’altra
come laboratori di stimoli e proposte. Unita a ciò è forte la
voglia di riunire, coordinare e capitalizzare tante forze che
in essi sono presenti.

Da queste istanze sono partiti il CNOS – FAP, l’ANFASS, il
SOGGIORNO PROPOSTA, il coordinamento delle POLITI-
CHE SOCIALI,  le Università di CHIETI e TERAMO per cer-
care, se è possibile, di realizzare un OSSERVATORIO GIO-
VANILE nell’ambito del piano di zona ortonese.
Per il terzo settore è una occasione favorevole per coordi-
narsi e insieme occupare uno spazio proficuo di interven-
to. Il mondo giovanile soffre sempre più di abbandono e
irrilevanza nei contesti locali. Certo un portavoce qualifica-
to può riempire un vuoto grande, ma può anche svolgere
il ruolo di proposta e coordinamento. Siamo partiti, il resto
verrà.
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2. OSSERVATORIO GIOVANILE
“FORMATO ORTONESE”
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NUOVI SCENARI

È inquietante non solo l’entità, ma ancor più la ra-
pidità dei cambiamenti nello scenario comunita-
rio. In un anno ti ritrovi in tutt’altra situazione che
rimette in discussione scelte, assetti, metodologie
e richiede nuovi ripensamenti e approfondimenti
anche da parte degli operatori.

A cambi veloci bisogna rispondere con aggiornamenti
adeguati e mirati, perché non si può semplicemente attin-
gere all’esperienza precedente. Solo il cambio dell’età dei
residenti è già un grosso motivo ad una nuova formazione
e ad una metodologia diversa.
Prendere coscienza personalmente e come équipe, rein-
ventare ruoli e compiti, confrontarsi con altre équipe, rin-
verdire la propria coscienza e missione educativa, impara-
re a fronteggiare stress e nuove sfide, hanno determinato
l’esigenza di un corso per gli operatori ed i volontari.
Da gennaio a marzo si snoderà un percorso formativo che
riparte dal metodo preventivo con l’aiuto anche di esperti
e colleghi di viaggio per giungere possibilmente a novità e
conquiste fruibili in questo lavoro che resta sempre diffici-
le e che mentre ti dà ti chiede anche tanto. 

onlus
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LE COLLABORAZIONI
GARANZIA DI SUCCESSO

L’obiettivo è quello  di fornire ai giovani ospiti una
formazione professionale di base che, attraverso
la scoperta o la ri-scoperta di competenze perso-
nali, permetta loro di poter accedere al mondo
del lavoro in maniera competitiva.

Stesso discorso vale per il recupero scolastico e l’aggiorna-
mento culturale che mirano a ridurre il più possibile le di-
stanze e le difficoltà create dal precoce abbandono scola-
stico. Per poter mettere in atto la formazione anche que-
st’anno la Comunità ha avviato collaborazioni proficue
con alcuni soggetti del mondo del lavoro e della scuola:
CISI (Consorzio Imprese Subforniture Italia) della Val di
Sangro. Centri per l’impiego, Agenzie interinali, Associa-
zioni di categoria, Lyons Club, Rotary Club, CNOS-FAP di
Ortona, centro di formazione professionale salesiana,
Pontificia Università Salesiana di Roma.

NUOVA FORMAZIONE
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CORSO DI INFORMATICA
Il corso risponde all’esigenza sempre più esplicita
di una formazione teorico-pratica all’uso del com-
puter per poter accedere ai sempre più numerosi
settori lavorativi che fanno largo uso dello strumen-
to informatico. 

CORSO DI FALEGNAMERIA
Il corso vuole incrementare lo spirito artistico e
l’abilità manuale dei giovani ospiti attraverso l’offer-
ta di strumenti e competenze riutilizzabili in un la-
voro futuro. Tra gli obiettivi del corso, lo sviluppo
delle abilità nella lavorazione del legno, l’uso cor-
retto e in sicurezza delle macchine. 

CORSO DI SALDATURA
Tra gli obiettivi del corso l’acquisizione di abilità e
competenze nell’uso delle macchine saldatrici, re-
cepimento delle norme di sicurezza sul lavoro,
competenze tecnico-professionali.

AGGIORNAMENTO CULTURALE
L’aggiornamento culturale e la possibilità di con-
seguire la licenza media restano due proposte fio-
re all’occhiello del Soggiorno Proposta. Pur innal-
zandosi il livello di scolarità dei giovani residenti,
permangono gravi lacune culturali. Sono sempre
più numerosi i ragazzi che terminato il cammino
comunitario tornano a studiare per conseguire il
diploma o quelli che si iscrivono ad un corso di
laurea.
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FORMAZIONE
E REINSERIMENTO LAVORATIVO

Il percorso residenziale prevede nella fase finale un
progetto personalizzato di accompagnamento e
reinserimento che abbraccia nella sua totalità la vi-
ta che il giovane ha scelto di vivere. Particolare cura
viene dedicata agli aspetti formativi e professionali
in vista dell’ingresso del giovane nel mondo del la-
voro o della scuola.

COLLABORAZIONE CON
LA COOPERATIVA PAN

Dal 1997 la cooperativa ha permesso e continua a
permettere l’inserimento lavorativo a soggetti con
disagio psichico, giovani in fase di esecuzione di
misure alternative alla detenzione, giovani prove-
nienti dal Soggiorno Proposta in fase di conclusio-
ne del percorso riabilitativo.
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CULTURA
Eventi come mostre, spettacoli teatrali, cinema,
concerti, eventi culturali sono occasioni sempre va-
lide per incontrare il mondo reale fuori dalla comu-
nità e creare una nuova cultura del divertimento e
del tempo libero.

TURISMO
Attraverso la partecipazione a gite ricreative e cultu-
rali della durata di uno o più giorni, fino ad arrivare
ad una settimana, in località dell’Abruzzo, delle
Marche, dell’Umbria, del Lazio, del Molise, della To-
scana… promuoviamo l’interesse per l’arte, per la
cultura, per il bello in genere. È la riscoperta del tu-
rismo giovanile e delle capacità di organizzare il
tempo libero e momenti di relax e socializzazione.

HOBBY
All’interno dei nostri centri numerosi volontari ani-
mano una serie di laboratori che mirano ad una
prospettiva formativa ed educativa.

INGLESE
Nozioni di base per poter conversare con tutti, per
poter comunicare sui canali informatici e telematici,
per viaggiare all’estero.

CHITARRA
Esprimere se stessi e le proprie emozioni, comuni-
care attraverso canali diversi sono alcuni degli
obiettivi del corso di chitarra attraverso la formazio-
ne musicale, le nozioni per l’uso dello strumento,
l’affinamento della propria cultura musicale.

TEMPO GIOVANE…
TEMPO LIBERO
II tempo libero va vissuto come uno spazio da dedicare a se stessi, in cui dare spa-
zio ai propri interessi, alle proprie potenzialità e alla propria interiorità. Bisogna es-
sere protagonisti del proprio processo di crescita culturale e personale, di spendere
energie e competenze per dare un senso alla propria giornata. Per questo ci siamo
impegnati a ridare importanza al nostro tempo libero, al benessere e al ben-essere
dei giovani con cui veniamo in contatto.
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MANUALITÀ
Obiettivo degli incontri é quello di reinventare e di
fare attraverso la progettazione e l’uso delle mani il
mondo materiale che ci circonda. 

PITTURA
È un momento in cui liberare le proprie capacità
espressive, dare corpo alle emozioni, creare con gli
altri. È anche stimolo per attivare la funzione imma-
ginativa dei sentimenti evocati dal proprio vissuto.

FOTOGRAFIA
L’osservazione attenta di ciò che ci circonda unita
alla scoperta dello strumento tecnico, stimola la
fantasia e la condivisione delle emozioni attraver-
so le immagini.

TEATRO
Obiettivo del corso è quello della conoscenza e
dell’uso del proprio corpo per esprimere emozio-
ni, sensazioni e per liberare la fantasia attraverso
un’attività di gruppo.
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NUOVO VOLTO DELLA
PROVARE PER CAPIRE
Le comunità si sono sempre chiamate di ACCOGLIENZA, ma, per lo più, si intendeva l’acco-
glienza dei giovani con dipendenze e, al massimo, dei familiari.
Il Soggiorno Proposta ha sempre praticato e, ogni anno di più, un concetto più ampio e pre-
gnante di accoglienza. La Comunità come luogo di ESPERIENZA di vita e di Educazione. Gruppi,
genitori, educatori, tirocinanti e laureandi frequentano e dimorano nelle nostre strutture per li-
beri scambi, per approfondimenti e specializzazioni, per laboratori e seminari di progettazione. 
L’esperienza di circa trenta anni di lavoro diventa patrimonio condivisibile e spendibile per mol-
ti, ma anche la nostra azione educativa si arricchisce, si rinnova e si apre alle nuove problemati-
che e ai nuovi bisogni.
La nostra partecipazione a molti tavoli e coprogettazioni ha richiamato al nostro interno istituzio-
ni pubbliche e private per tessere sempre più connessioni e reti sinergiche a vantaggio del socia-
le di oggi. È superfluo dirlo quanto questo interscambio giovi a operatori e residenti, rendendo
più proficuo il nostro lavoro. 
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COMUNITÀ

EDUCAZIONE
La scuola è da sempre per noi partner educativo
insostituibile grazie alle visite presso i nostri centri,
attraverso le testimonianze ed i racconti delle per-
sone ed il profondo confronto che si instaura nei
momenti di incontro. Ospitiamo scuole di diverso
ordine e grado e di varie città italiane: Macerata,
Francavilla, Pescara, Guardiagrele, Fossacesia, Va-
sto, Larino, Ortona… 

VOLONTARIATO GIOVANILE
E FAMILIARE

Da alcuni anni ha preso vita il movimento degli
AMICI DEL SOGGIORNO PROPOSTA che vede
protagonisti genitori e figli uniti da un passaggio
ideale dal volontariato di ieri, quello dei genitori, a
quello di oggi, il volontariato vissuto ed agito dai
figli. Sempre più numerose nei centri sono le pre-
senze delle famiglie provenienti da alcune città ita-
liane come Terni, L’Aquila, Ancona, Faenza, Seni-
gallia, Corridonia, Vasto, Gualdo Tadino.

onlus
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ASSOCIAZIONISMO
La comunità si tiene costantemente agganciata al-
la cultura giovanile sempre in evoluzione attraver-
so il rapporto con i movimenti giovanili strutturati
arrivando a creare appuntamenti cadenzati come
campi di lavoro e di studio, progetti di prevenzio-
ne, strumenti ad hoc.

SERVIZIO SCOUT
Da quest’anno è ripartita in comunità l’attività di
servizio di alcuni scout. Questa prevede la presen-
za settimanale dei ragazzi scout, che attraverso le
attività con i residenti, scoprono e si educano
all’attenzione all’altro.
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TIROCINIO FORMATIVO
Il Soggiorno Proposta mette a servizio di studenti
e corsisti le sue strutture e la sua trentennale
esperienza educativa per lo svolgimento dei tiro-
cini pratici a completamento degli studi intrapresi.
Si tratta di un’esperienza ricca di attività e di
momenti di crescita in cui si tocca con mano la
realtà del lavoro sociale.

INTEGRAZIONI PASTORALI
La Comunità, da tempo ormai, collabora con varie
parrocchie nella preparazione dei pre – adole-
scenti alla ricezione del sacramento della Cresima
e all’accompagnamento dei gruppi del dopo-cre-
sima. Interessante l’integrazione nei corsi di pre-
parazione delle coppie al matrimonio per quanto
attiene all’educazione, alla prevenzione e sensibi-
lizzazione. Miglioreremo ancora questi interventi.
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SU E GIÙ PER IL MONDO
Essere sul territorio significa anche di interes-
sarsi di internazionalità e di sud del mondo. Da
molti anni ormai abbiamo a cuore due impor-
tanti realtà salesiane missionarie:
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PROGETTO POLISPORTIVO
DON BOSCO in ANGOLA

Il progetto, che ha come capofila l’Ispettoria Sale-
siana di Luanda, ha come obiettivi il miglioramen-
to del livello di apprendimento scolastico, lo svi-
luppo del concetto di legalità, giustizia, onestà nei
ragazzi, l’uso del tempo libero. Lo strumento prin-
cipale è lo sport attraverso il quale vengono avvici-
nati i ragazzi e portati a conoscere l’oratorio sale-
siano con le sue scuole, centri professionali, posti
di salute, gruppi di aggregazione per ragazzi e
adulti. Entro la fine di quest’anno si prevede che
almeno 10000 bambini e adolescenti saranno
coinvolti nel progetto.

PROGETTO CENTRO
JUVENIL JESUS ADOLESCENTE
IN BRASILE
MATO GROSSO DEL SUD

L’Oratorio – Centro Giovanile Salesiano occupa un
terreno di 50000 mq messo a disposizione dal co-
mune di Tres Lagoas nel Mato Grosso del Sud. Gli
iscritti sono circa 1500 tra bambini, adolescenti e
giovani dai 7 ai 21 anni, accolti senza discriminazio-
ne di sesso, etnia, ceto sociale e confessione reli-
giosa. Il servizio è totalmente gratuito e compren-
de tra le altre cose assistenza, scuola, mensa, attivi-
tà artistiche, sportive, catechistiche e formative. Il
futuro del centro prevede l’apertura di nuovi labo-
ratori, ambulatorio medico, campo sportivo. Oltre
alla raccolta di fondi in collaborazione con l’Asso-
ciazione “Amici di Armando”, il Soggiorno Proposta
si occupa anche della formazione dei volontari ita-
liani in partenza per la missione di Tres Lagoas.
Novità: abbiamo attivato un servizio di formazione
professionale per GIOVANI DETENUTI. Gradual-
mente si recano nel Centro per frequentare corsi
per MECCANICI di AUTO e di MOTO.
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In risposta alle normative vigenti e agli attuali bisogni si so-
no strutturati servizi, consulenze e rapporti.
In tutti e tre i centri una équipe multidisciplinare formata
da operatori di comunità, pedagogisti, educatori, psicolo-
gi, sociologi, assistenti sociali, tecnici e formatori, con l’au-
silio di volontari qualificati e in collaborazione con i servizi
pubblici e privati garantiscono per 365 giorni all’anno una
risposta adeguata e congrua alle esigenze odierne.

servizi amministrativi
servizi di logistica e manutenzione dei beni
servizi di segreteria
servizi artistici e culturali
servizi di accoglienza
servizi di animazione
servizi di reinserimento e accompagnamento
servizi di progettazione
servizi di formazione professionale
servizi di attività scolastiche e di aggiornamento
servizi per il tempo libero
servizi per il web
servizi agricoli - zootecnici

consulenze psico-pedagogiche
consulenze psichiatriche in collaborazione con il CSM

consulenze legali e giuridiche
consulenze sanitarie e mediche

consulenze familiari
consulenze lavorative

SERVIZI E
CONSULENZE



Sede Legale Contrada Villamagna, 4
66026 ORTONA (CH) - tel/fax  085 9196464  
C.F. 91000890698      c.c.p N. 12621660
IBAN IT05 L057 4877 7831 0000 0000 142

CENTRI COMUNITARI RESIDENZIALI
San Pietro Contrada Villamagna, 4 - 66026 ORTONA (CH)

tel/fax 085 9196464    334 1893177
sanpietro@soggiornoproposta.org

Morrecine Contrada Morrecine, 9 - 66026 ORTONA (CH)
tel/fax. 085 9194001    334 3304845
morrecine@soggiornoproposta.org

Centro di documentazione documentazione@soggiornoproposta.org

CENTRO PRECOMUNITARIO RESIDENZIALE
Feudo Contrada Feudo, 12 - 66026 ORTONA (CH)
tel/fax   085 9190442    334  3815238
feudo@soggiornoproposta.org

CI PUOI SOSTENERE ATTRAVERSO FIRMA 5X1000 C.F. 91000890698
ELARGIZIONI LIBERALI SU  CCP N. 12621660

IBAN IT63 Q010 3077 7800 0000 0164 347   M.P.S. - ORTONA
Intestati a SOGGIORNO PROPOSTA Onlus
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onlus

CONTATTI



INDICE
 30 pag 4_ Coscienza e responsabilità

pag 6_ Promuoviamo i diritti
pag 8_ Il Capitolo Salesiano
pag 10_ Dalla pedagogia preventiva

di Don Bosco
pag 12_ L’impegno oltre la comunità

pag 16_ Nuovi Scenari, Nuova Formazione
pag 20_ Tempo giovane - Tempo Libero
pag 22_ Nuovo volto della Comunità
pag 26_ Su e giù per il Mondo 
pag 28_ Servizi e consulenze
pag 29_ Contatti onlus



Non bisogna mai abbandonare la ricerca,
neanche in mezzo alla notte oscura,

non bisogna perdere mai l’indignazione morale
di fronte all’ingiustizia. 

Per strada ritroveremo la verità.
Qualsiasi cosa avvenga, coloro che conserveranno intatta,

in fondo all’anima, la fede nei sacri principi della vita,
saranno i più forti. La loro voce sarà soffocata,

sembreranno esseri inutili e vinti, ma in realtà anche in
queste condizioni saranno invincibili,

perchè saranno in armonia
con le forze immortali che governano la vita. 

E  per finire, saranno loro i vincitori.
Il mondo, se continuerà, sarà ricostruito sul loro credo.

Ma intanto che cosa dobbiamo fare?

Ignazio Silone
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